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Di ciò debbo dichiararmi lieto, malgrado 
mi rincresca di dovere importunare il buon 
lettore su di una questione chè sa di quisquilia, 
molto più specialmente nell'ora presente. 

Ma entro, senz'altro, in argomento, pur .pro
mettelldo di essere brevissimo. 

Col riprodurre la scritta da me letta sul di
pinto, ove la data 1538, riferita dal La Farina 
e ripetnta dal Columba come compresa 1lellCl; 
firma non compare, non intesi certamente 
muovere una imputazione di fa lso, ma cor
reggere un semplice e puro dato di fatto. E che 
i due scrittori, parlando di date, si rife riscano 
alla soscrizione, risulta ben chiaro dalle loro 
stesse parole, che riproduco integra lmente : 

« Ritornando a parlare delle opere d'arte 
che partengono a l monastero di S . Gregorio, 
crediamo annoverare il dittico (sic) di Stefano 
Giordano allievo del Polidoro, rappresentante 
nel suo mezzo l'u ltima Cena di Cristo, e dai 
canti, da una banda, i SS. Cosmo e Damiano 
e dall'altra i SS. Crispiuo e Crispiniano; come 
ancor>! la Resurrez ione de l Guinaccia, che altra 
volta vedevas i nella chiesa. Ambi van segnati coi 
nomi degl i autori : il primo cogli anni 1538-40, 
ed il secondo con l'anno 1577 ». (La Farina). 

« E stato lasciato a l s uo posto entro il con
vento, il grand~ trittico d i Stefano Giordano 
(firmato e datato 1538-1540) ». (Columba). 

Nessuna accusa grave quindi da parte mia 
contro il La Farina (e dicendo « non si sa 
donde l'abbia ricavata» intendevo riferirmi 
sempre alla scritta del trittico in esame), ma 
unicamente e semplicemente una rettifica d i 
sottoscrizione di data. 

I! resto è accademia, e la frase ItOC utntlltque 
OPllS non racchiude alcun mistero e non ha 
bisogno di dichiarazioni, tanto evidente ne è 
il significato. A I contrario la esistenza de ll a P . 
può dar luogo a interpretazioni diverse, ed è 
a dolersi che il Colul11ba, nel r igettare la m ia, 
non abbia creduto di dare la sua .autorevole. 

II voto in fine, che l'egregio professore 
esprime rivolgendosi ai compete1tti (e a tale 
scbiera egli certamente appartiene, essendosi 
occupato d'arte da par suo), ' non può non far 
piacere, essendo desiderio di tutti coloro che 
amano questa infe licissima terra di vedere il 
suo Museo, dopo la rovina di tanto e sì ricco 
patrimonio artistico, presentarsi degnamente 
al mondo civile. 

A questo tendono, più che a discutere, le 
loro ardenti aspirazioni, e, dinanzi a mèta sì 
bella, si compreÌlde come la questione della 
data del trittico del Giordano diventi ben 
povera cosa! 

EN RICO MAUCERI. 

L'articoletto e1'a bello e composto, q1lando 
è venuto Ì1t buon pltnto a sqltarciare $'1 velo 

del mistero avvolgente la data del '538, una 
1/ota 1'ece1tte del La Corte Cailler intorno 
al Giordano, pllbblicata nell'Archivio Storico 
Messinese (a. XVf-XVfI pago I38), ove egli 
asserisce che il dipinto della Cena recava la 
segllente firma: 

Opus piul11 et exemplar effectul11 est 
Anno Dni M. D. XXXViI[ 
Pictor vero Stephanlls de J ordano mes

sanensis. 

Avwdogti però io obiettato che tale firllla 
1tOil esiste sul q/tad1'0 e cltiesto donde l'avesu 
ricavata, egli liti avverte di averla ripro
dotta da Imo scritto rarùsi1'll0 di Carmelo 
La Farina, inserito nello Spettatore Zancleo 
(a . fII, N. 2I del '7 giugno I835) . 

In esso, ùifatti il La Farina, parlando della 
COlla, scrive: 

« Q/testa opera.fu confidata al nostro a1,tista 
da coloro che 1tel I538 te1teVa1tO reggenza del
l'Ospedate detto in allt'A1tgelo la Cape1'ri1ta, 
come .fuori di ogni dltbbio scorgesi da /lIl'isc?'i
ziolle dettata in latino clt'è snpposta al qlladro, 
ed ove con lapidarie .fm'we vengono annotati 
i /tomi di quei reUO?'i ». E qui trascrive la 
iscrizione sltddetta, 1'iprodotla ora dal La Corte. 
Dll?tque è chiaro cILe la ùC1'iziotte medesima 
C01lte1tellte la data .famosa del I538, non è lt1ta 
firma, ma bel/sì una ta1'ga (e 1tOn sappiamo se 
sillcrona o 1/two) collocata (supposta) sotto il 
qltadro e recante a1/,clte i 1lOmi dei 1,ettori del 
telllpo. Essa andò certamente perduta, poiclzè 
nOIl se ne ha alcuna tracàa. 

Così si spieoa come Giuseppe I.a Fari/la 
abbia attinto ad essa nel dire il quadro firmato 
e datato 1538-40. E così rimane p1t1'e lumino
samente p,'ovato che quella da me data è l'unica 
firma del pittore! 

E. M. 

IL TERREMOTO DEL 26 APRILE 1917 
NELL'UMBRIA E NELL'ARETINO 

DANNI AI MONUMENTI DELL'UMBRI A 

(Relazione della SoprÌ1ttendwza di P erugia). 

Il 26 aprile U. s. una violenta scossa di ter
remoto abbattè Montp.rcb i, in provincia di 
Arezzo e il ridente paese di Citerna, in pro
vincia di Perugia, press0 il confine con la To
scana; altri comuni e yillaggi fra cui Città di 
Castello, Pistrino, Lugnano, Lama, soffrirono 
pure gravi da uni . 

Citerna, sull a vetta di un coll e elevato, alla 
conflueoza dei torrenti Cerfone e Sovara, con
serva grandiosi avanzi della sua rocca trecen-
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tesca costruita in pi etra are naria, ma la mag
g ior parte del caseggiato, le due chiese prin
cipa l'i di S. Francesco e del Croci fi sso, la cinta 
delle mura e torrioni esterni ri sa lgo no al tempo 
de ll a dominazione dei Vite lli , cui la do nò A les
sa ndro VI ne l 149T rimane lldone feudatari 
per circa 80 a nni. Contava sette chi ese, ma 
solo quella di S. Francesco, la più impo rtante 
e ricca d i opere d'arte, è a ncora in pi ed i, seb
bene gravemente les io lla ta, e potrà clopo 
necessa ri resta uri essere ria pert~ al cul tu. 

Citerna, Parrocchi a di S . Giacomo. 

Chiesa parrocchiale di S. Giacomo, 
cle li a fine ciel XVII secolo. Caci uta in parte la 
facciata; il tetto e le volte precipitati nell 'in
tem o travolgendo ecl abbattendo t utto. Vi 
e ra, uni ca opera d' arte cii qualche impor
tanza, un g ruppo in terracotta ciel XV secolo 
r<lppresentante la Vergine col Cristo morto 
in gTe mbo, ed è rimasto intatto nella sua nic
ch ia. La Soprintendenza clei Monumenti clel
l'Umbria, coll'aiuto di una squadra cii p om
pieri, ne curò il ricupero, ecl ora esso travasi 
stoclito in un locale presso il Muni cipio. 

Chiesa di S. Francesco. - Risale' a ll a 
fi ne d el XV secolo, la facciata è del XVI, e 
verso il 1600 fu rinn ovato l' inte rn o. La facc iata 
è graveme nte lesionata, le cornici in pietra 
serena cle ll 'oculo e de ll a fin estra rettangolare 
sovrastante sono in parte cacl nte, le volte real 
hanno soffe rto, pezzi ci i muro sono cad ut i nell a 
sacrestia e all'inte rn o ciel transetto sinistro. I 
d ue quadri di Raffae ll ino cie l Coll e e que ll o di 
N icola dall e Pomara ncie con le loro sontuose 

cornici, il coro ciel 1550, la g raziosa statua 
quattrocentesca della Madonna scolpita in le
g no, come pure tutte le altre ope re d'arte colà 
ra cchiu se sono salve. S i ha solo :1 deplora re 
qua lche li e ve danno ' all'affresco di Lu ca Si
gnore ll i, la Vergine sl:H1te fra S . Bernardino 
e S. Michele Arcange lo, e la cad uta d i a lcuni 
pezzi della cornice di Ulla tarcl ~. te rra cotta 
smaltata, da nni faci lm ente riparabi li . F u re
datto nn preventivo per il restauro occorre nte 
pe r riaprire al culto quest,. Chi esa, e co mpi
lato un nuovo inventario di tutti g li oggetti 
d 'a rte. 

Chiesa di S. Elisabetta , del XVI II se
co lo, ' a nnessa al m onastero olllo nimo. I muri 
e le volte SO ll O sq uarc iati, e dovrà essere de
mol ita. 

Chiesa del Sacramento. - D e ll e tre 
ca mpate a volta, due sono precipitate nell 'in
tem o c1an neg-gia llc\ o tutti g li alta ri e la sup
pellettil e re ligiusa e la terza min accia rovi na. 
La Cbiesa no n racchiudeva llull a d i veralllente 
pregevole; l'a nti ca campa na firlllata da Ri
storo, e da tata 1269, è intatta. 

Citerna., Mura caste llane. 

Chiesa della Concezione. - Cad uta 
parte della facciat<l e il ca mpa nil e , e sprofon
dato il tetto, tutti i muri perimetrali perico
lava no in modo che si dovettero abbattere. 
Prima però fil staccato dalla parete dell'altare 
un alto ril ievo robbiano in te rracotta smaltata, 
ov'era rappresentata la Vergine co l Putto ed 
angeli . 11 l'utto è in frantumi , ma, essendosene 
ritrovati i pezzi fra le macerie, potrà essere 
resta u rata. 
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Chiesa di S. Michele Arcangelo. - Non 
è ch e un a mmasso di rovine; non conte neva 
nulla di pregevole. 

Chiesa del Crocifisso degli Osservanti. 
- È in p a rte cad uto il p orti co cinqu ecentesco 
innanzi a lla facciata, e le mura e le volte presen
t ano les ioni tali che non sembra possib il e re
staurarle . L e op ere d'arle prin cipali, come la 
pala del Pomarancio, il coro, la sacrestia con 
banconi intarsiati da Antonio d a Me rca te llo, 
sono illes i. Non così un a ffresco pe rug inesco 
del 1503, e due lmoni .affresc hi del 1542 (S. Cri
stoforo e S . Donllino), in parte rovillati. 

Sono inoltre cad ute o g raveme nte les io

nate a ll a somlllilà le lllura, i t o rrioni in 
cotto de ll 'epoca d e i Vite lli , la rocca med ioe
vale, e qu as i tutte le case, compresa quell a 
della Confraternila dell a Concezione, il cui 
noto ca min o, che può gareggiare, per la fi
nezza e la e lega nza degli o rnati, con quelli del 
palazzo ducale di U rbino, s i potè salvare pun
tell a ndo la parete ed il soffitto. 

DANNI Al MONUMENTI NELL'ARETINO. 

(Relazione della Sovrintendenza di Firenze). 

Il 26 aprile u. s ., una forte scossa di te rre
m oto funestò la provincia di Arezzo. 

Nei g iorni 29 aprile e 9, IO e II maggio 
furon o compite r icognizioni sui lu ogh i, che 
cond ussero all e seguenti verifiche: 

ANGHIARI. - Chiesa Prepositurale. 
Cadd e un tratt o della cop ertura in late rizi o , a 

ca usa dell'osci ll az ione di un cava lletto della 
tettoia, precipita ndo sulla Cappella maggiore , 
senz'a ltri danni che il dista cco d 'un largo tratto 
d' intonaco dalla faccia deWarco maggiore. 

- Chiesa ex conventuale di S. Agostino. 
- L a volta de l coro fu g raveme nte lesionata. 

Caddero m olti frammenti di parti decorative 
di g'esso, e si no ta no qua e là dei cre tti. Pe
raltro non è compromessa la stabilità d e ll 'edi
ficio, n è è in pericolo la co nse rvazione delle 
opere d 'arte. 

- Chiesa della Misericordia. - Alcuni 
minutissi mi cretti senza importanza. 

- Antica Badia. - La chiesa non sof
fe rse che lievi sgra nature, non pericolose , in 

un pi lastro, 

- Rocca medioevale. - Riapertura ed 
allargamento d i antichi cretti ne lle muraglie 
o lesioni nu ove, che non pregiudicano la sta
bilità d el monumento. 

- Case. - Danni di non g rave e ntità 
in m assima - alle case di abitazione del Ca
ste llo, e niente lesioni estern e a lle case d'in
teresse artistico p e r le loro facciate. Soltanto 

è rovimlta una fin estra al secondo pian o d e ll a 

casa del sec. XVI, al n. 15 di via Taglieschi , 
e lesioni s i m anifestarono nel p alazzo della fine 
del ci nqu ecento in Via Mazzini, n. 5. 

- Castello di Montauto. - Danlli non 
gra vi. a i resti di costru zione del ~ec . XVI, d'im
porta nza artistica. 

- Castello di Pianettole . - Lievi d a nni, 
che non tocca rono le p arti costrutti ve d el se
colo XIV. 

- Chiesetta della SS. Annunziata alla 
Sovara. - Non se nsibili danni al fabbricato 
e a lJe o pe re d'arte ch'esso contiene. 

- Castello di Sorci. - Il terremoto non 
d a nn eggiò le costruzioni de l duecento ; dan
neggiò, invece, la piccola chiesa di S. Lorenzo, 
il ca mpa nile tto dell a quale - che non ha 
importanza - d ov rà essere d e molito e ri

costruito in a ltro punto. 

BOR GO S. SEPOLCRO. - Cattedrale. 
Movim e nto di rotazione della parete di fac
ciata, con distacco di essa d a lle latera li e ca 
duta di un tratto terminale d ella stessa, già 
disgregato, forse, dalT'infiltrazione di acq ue 
pi o vane. I pompieri pe r evitare la caduta del 
materiale pericolante, ampliarono la d e moli
zione fin o a l mUTam e nto sald o . Caduta di fram
me nti di d ecorazion e di gesso dei due altari 
di fondo de lle navate latera li , uno de i qual 
fra mmenti ha sp ezzato l'a ureola d'un a stalua 
di te rracotta inve tri ata rappresentante S. Be
n edetto, e che facilmente si può restaurare. 
Cre tti non p ericolosi a lla volterrana che co
stituisce il soffitto d e ll a navata centrale e nella 
volta della cappell a maggiore, per cui si crede 
poter ria prire la chiesa al culto, in attesa. di 
provvedimenti ch e tra breve sar;ln no d e tenni
nati tra gli Enti loca li ed il Ministe ro. Si è ria
perta una antica lesione nel campanile. S i rin
g ranerà accuratamente il ITIUramellto lesionato. 

- Chiesa di S. Agostino. - Caduta di 
una sezione dell 'armatura d ella tettoia, che ha 
d eformato il grande arco del presbiterio, del 
quale si è a bbassato notevolmente e in modo 
pericoloso buon tratto della pa rte centrale. 
Occorrerà un a costosa opera di puntella tura 
che permetta di rinnovare il segmento del
l'arco non più atto ad esercitare la sua fun
zione statica . Presso la facciata, i g uasti sono 
di mino re importanza e si rilevano dalla ca
d uta di a lcune d ecorazioni di gesso e da un 
leggero distacco d e lla parete di facciata dalle 
laterali. 

- Chiesa di S. Antonio. - Niente d anni 
di q ualche entità all'esterno. Nell'interno è 
caduto un tratto di soffitto a volterrana. Buon 
tratto di soffitto rimasto in opera è stato de
molito pe rch è presenta va p eri colo. 

Il li eve movime nto di rotazione della parete 
dell a facciata, che si nota per la sconnessione 
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di q uesta da lle pa reti lat era li, potrà esser fe r
mato co n l'a pposizione di due cate ne di fe rro, 
q uando si proced erà alla ricostruzione del sof
fi tto rov i nato. 

- Chiesa ~i S. Francesco. - Caduta di 
un a pa rte ci i tettoia c he cagio nò lesioui a l sof
fitto a volterra na del presbiterio. A ltre lesio ni 
si manifes tarono nel pril11 0 tratto del so ffitto 
del corpo dell a chiesa, verso l'a ltare. Di mi
no re importa nza S0 11 0 a lcuni cretti che s i aper
sero nell e pareti verso la facciata . E pa rere 
dell 'Ufficio che, ricostru ito un cavalletto d el
l 'a rm atura dell a tettoia de l presbiteri o, ricom
pletata la cope rtura di qu esta, e ringra nate 
con zeppe di qu e rcia le lesioni de l so lTitto, la 
chi esa possa ri apri rs i a l culto. 

Il campa nil e -e bbe piegato il ferro di so
stegno dell a pall a e de lla ba nderuola con c roce 
terminale , che fu raddrizza to e consolidato dai 
pom pieri. 

- Chiesa di S. Lorenzo. - Lievissimi 
cretti alle parti più rece nti del fabb ricato, che 
si provvederà a ring ra na re. 

- Chiesa di S. Maria delle Grazie. -
Lesioni nell'a ul a laterale all a chi esa - vasto 
a m biente con vo lta a ca ppucci dipinti a fresco 
con istori e dell a vita de ll a Vergine , de l se
colo XVII - pe l m ovime nto dell a parte este rna 
e del carico di sopra l1ll1lattoni d ivisori , su trav i, 
de l pia no sovra sta nte, r idotto ad uso di a bi
taz iolle . Le lesiolli si limita no ad un a porta 
che immette dall 'a ul a ad un am bie nte postico, 
e alla lunetta corri spo nde nte a questa , s u cui 
è dipinto il Trallsito cl e li a Mad onna. L' U ffi cio 
de l Geni o Civile ha d isposto per i necessari 
provvedim e nti preca uzio nali e di ri sa rcimento. 

- Chiesa di S. Maria dei Servi. - Cretti 
della volter ràna costitue nte il so ffitto dell a 
chiesa , ch e l'Uffi cio stima necessario riprend ere 
co n zeppe di quer cia e nuovo intonaco. 

Nel campa nil e alcun e gug li e di m attoni si 
sono spostate, e si constatarono cre tti nella 
massa costruttiva . Il Ge nio Civile ha proibito il 
s uono cle ll e campa ne ecl ha clichi arato peri co
loso l'accesso al ca mpa nil e . 

- Chiesa della Misericordia. - Vari 
cretti qua e là nelle decorazioni di stucco La 
caduta di un a tra ve di sostegno dell'arm atura 
provocò lo sfonclam e nto di un tratto circolare 
del soffitto a volterrana, sull'altar m aggi ore, e 
la rottura del braccio d estro di un Crocifisso 
di legno del sec. XVI, in grandezza naturale , 
colà vene rato. 

- Chiesa di S. Niccolò. - Caci uta cl elia 
p arte termin ale del muram ento cle li a facciata , 
che provocò la distruzione dell a piccola te t
t oia a cl ue spioventi sopra la porta. 

Nell 'interno dann i li evi e fac ilmente ripa
ra bili. 

- Ex Chiesa di S. Girolamo. - Gravi 
clanni in ogni sua pa rte . La pi ccola mole del
l'ed ifizi o, d i propri età clelia Pieve di S . M. As
sun ta a Micciano, ne re nde possibile il re
stauro, con spesa certame nte no n g rave. 

- Ex Chiesa degli Osservanti (ora ma
gazzino dell a Ma nifattura dei T abacchi ). - Mo
vimento dell a pa rte late ra le este rn a dell'edi
fi zio, o nde rovinò una ca mpata di volticciola 
che vi si appoggia va per tu tta la ua lung hezza , 
a sostegno di un pi ano div isorio crea to per 
utilità de lla manifattura. Sono, per di più, peg
g iorate le g ià cattive conclizioni di que ll a pa
rete, che a veva lesioni m al riparate. 

Occorre ora sostitu ire co n buon mate ri ale 
ciò che ha pe rd uto la maggio r pa rte cle li a su a 
consiste nza. Il ca mpanil e ha snbito lievi lesioni , 
a ll e q ua li provved era nno cl ue cate ne in ferro, 
in agg iunta a lle altre esistenti. 

All'esterno de ll a pa rete dell'ex m onHstero, il 
g ra nclioso a ffresco del sec. XVII presenta in 
basso ne ll ' into naco alcuni danni ci i lieve conto 
che sara nno soll ecita mente ripa rati. 

- Palazzo Comunale. - Nell ' interno 
cretti, sconnessiOlli di pareti accostanti e pr inci
palme nte g uasti a lle tettoie . Ne lle clue sa le cl e
stin ate a Pinacoteca, nell a volta clelia prim a 
si riscontra un finissimo cre tto lo ng itudin ale ; 
nella second a la caci uta di una pi ccola vela 
de lla pa rete cl ei due pozzi ci i luce, d ai qua li 
la sala è illuminata, ha m ancl ato in frantumi i 
vetri cl e lle clue cont rolanterne , senza a lcun 
cla nno pe r le o pere cI 'arte . 

- Palazzi, palazzetti e case. - La mag
g ior parte ha risentito clanni interni, m entre 
all 'este rn o sono rari i segni cl e li a violenza tel
lurica subita'. S olamente il palazzetto Ba ragli, 
g ià Bruschi, in via XX Settem bre, presenta 
lesioni gra vi, pe r le quali l'a ngolo formato 
cl alla facciata con una parete este rn a sulla vi a 
del Forno minaccia di s fa sciarsi ecl ha dovuto 
essere appunte ll ato contro il fabbricato di 
fronte. Lesioni me no gravi , ma che pure hanno 
consig lia to l'a pPlll1tella mento ha risentito l'an
golo ciel palazzo già Gherarclf, ora Me la nclri, 
fra via Gherarcli e via XX Settembre, ove si 
trova un piccolo ta bernacolo con bassorilievo, 
rimasto integro. 

- Torre. dei Gennaioli. - Fu puntellat a, 
e al primo m omento ne fu progettata la de· 
molizio ne , per Ull movim e nto subito. Poi ac
cura to esame cl i mostrò che la scossa aveva 
avuto azione soltanto nel tratto intermeclio 
dell a to rre , spingenclo in avanti tutta un a zona 
cii ra ffazzonato muram e nto m ode rno, e ffetto 
cii una serie cii ad atta menti cii qu e l tratto cii 
va no ad uso cii abitazi one , muramento in peri
colo che, con oculate ope razio ni, sarà sostituito 
da una solicla ricostruzione a rincalzo e saldo 
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sostegno della inalterata parte superiore della 
torre . 

MONTE S. MARIA.TIBERINA. - Chiesa 
di S. Maria. - Rovina di una parte della 
tettoia e della volte rra na costituente il soffitto 
della chiesa,. presso l'altar ll1aggiore. 

- Palazzi Bourbon del Monte. - Quello 
già proprietà del march. Francesco, ed ora del 
march. Capranica del Grillo, ha av uto le tet
toie per la massi ma pa rte sfo ndate, parziali 
rovine di volterra ne e una lesio ne all a cella 
campanaria de ll'alta a ntica to rre che sorge dal 
suO cent ro: lesione che, senza compromette re 
la stabilità del sa ld o m an ufatto, ha ri chiesto 
l'abbattimento di un arco nell a faccia di le
va nte della cella . 

L'altro .palazzo, di proprietà del marchese 
Guido, ha sofferto soltanto lesioni interne di 
qu alche e ntità, ma facilm e nte ripara bili e non 
pericolose per la - stati ca del grandi oso e ricco 
ed ificio. 

LIPPIANO. - Palazzo dei Marchesi. -
Considerevoli danni e rovi ne; m a l'a ntica co
struzione è rimasta salda, senza s ubire lesioni 
che ne alterino la struttura o ne d iminuiscano 
la importanza nei rispetti d ell'a rte . 

MONTERCHI. - Chiesa di S. Maria 
della Misericordia. - Caduta di un tratto 
di tettoia. 

- Arcipretura di S. Simone. - Gravis
simi, irreparabili danni, p er i mate riali sca
denti di cui e ra costruita, legati da malta poco 
tenace. U na passi nata della tettoia sopra l'alta r 
maggiore cadde sopra la volterrana sotto
stante, e forse a nche la pressio ne delle corde 
dei cavalletti della tettoia venute a contatto 
con le g hie re di a rco costru ite a sostegno e 
rinforzo dell a volterrana, portò la completa 
rovina de l ,soffitto del corpo della chi esa . Ro
vinate t utte le volte delle cappellette laterali, 
sfiancatesi le pareti in ogni senso, e in spe
cial modo nella parte absidale. TI disgrega
mento della m assa costruttiva è minuto e com
pleto, cosÌ che ri t ie nsi non sia affatto il caso 
di adott are espedi e nti per riconsolidarne nem
meno una parte, m a si debba anzi usare qua l
che mezzo per affrettare la caduta delle mura
g lie 'più in pericolo pe r evitare facili ulte riori 
disgrazie . 

Il campa nile, buona costruzione recente a 
mattoni è rimasto eretto , m a la parte mediana 
della cella campanaria, rotta si e girata su se 
stessa , si è notevolmente spostata, ed è rimasta 
in modo 'singolare in equilibri o, trattenuta dalla 
massa della parte supe riore , . che appare nte
mente ha conservato la posizione originaria. 
Il ciborio e il bassorilievo d i terracotta del 
sec. XVI, con i framm enti d'u na statua di Ma
donna, pure di t erracott a invetriata sono stati 

staccati e riposti in un locale privato in fra
zione « Le Ville », dal Sig. Alessandro Del 
Vita, per cura del Sovrintendente all e Gall erie. 
U n quadro in tela, di non grande valore, rac
chiuso in una cornice di stucco, subirà le sorti 
del muramento, perchè si stima estremam ente 
pericoloso di a vvicinarvisi, per qualsiasi ope
razione, finchè quel muramento e la sommità 
del campanile non siano abbattuti . Non sarà 
invece difficile smontare le formelle a basso
rilievo del pulpito del 1532, e un vaso di 
marmo del sec. XVI, adatt ato ad uso d i fonte 
battesimale. Delle quali cose avrà cura il Com
missario che ha la direzione degli affari civili 
dj colà. 

- Cappella del Cimitero. - L'affre~co 
di Pier della Francesca, fu rimosso, in cassato 
e trasportato in luogo sicuro, insieme co n altre 
opere d'arte raccolte in Monterchi. 

Il Commissario civil e, per soddisfare il voto 
dell'intera popolazione, ha in te nzio ne d i far 
ricostruire sollecitamente la cappell a , per r i
porre l'a ffresco al s uo luogo orig inario, previo 
concerto con la Sopraintendenza dei M0I111-

menti. 
Palazzo Alberti. - Non presenta al

cun segno di danno, e solo nell 'interno e nella 
parte tergale ha subito parziali rovin e di tet
toie e lesioni di pareti, facilmente riparabili. 

- Rocca. - Lo sfacelo delle abitaz ioni 
di Monterchi ha lasciato isolato il nu cleo del
l'antica rocca, che ha servito finora di recinto 
e di appoggio a lIum e rose fabbrichette e a l 
fabbricato del Comune, che ora sono rappre
sentati da un cumolo cii rovine . Un piccolo 
ca mpa nile, costrui to s u di un a delle torrette 
pe r la campana del Comune, è interame nte 
crollato, come sono crollate le modern e casette 
costruite al S0I111110 del cassero, g ià sca pez
zato e s foracchi ato da molteplici finestrelle . 
Ma tutti g li ele me nti costruttivi orig in ari non 
han no s11bito danni , tanto che si è raccoma n
dato al Commissario del lu ogo, che nessuna 
alteraz ione venga loro portata nel1a dolorosa 
circostanza presente e ne ll a siste mazione che 
verrà data al paese per l'avvenire, e che anzi 
siano convenientemente rimessi in v ista, a se
conda delle prescrizioni che la Sovrintendenza 
dei Monume nti si riserva di determinare. 

PETRETOLE. - Chiesa di S. Sisto. -
Njente danni alle pa rli anliche del fabbri
cato. 

Chiesa di S. Apollinare alle Ville. -
Non sono da rilevarsi g ravi danni a l fabbri
cato. Molteplici cretti e lesioni, tutti facil
mente ripara bil i, ed in ogni m odo non inte
ressanti le parti antiche di valore artistico. 
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